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ISTITUTO COMPRENSIVO “Francesco d’Assisi” 
Via Don A. Belluzzo, 11 - 36056 TEZZE SUL BRENTA (VI)  

Tel.:0424 535811 

Codice meccanografico VIIC82900P - Codice Fiscale 82003310248 

viic82900p@istruzione.it– viic82900p@pec.istruzione.it- www.comprensivotezze.edu.it 

 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Missione 4: Istruzione e Ricerca - Componente 1 “Potenziamento 

dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università” – Investimento 2.1: “Didattica digitale integrata e 

formazione alla transizione digitale per il personale scolastico”. Formazione del personale scolastico per la 

transizione digitale” (D.M. 66/2023), finanziato dall’Unione Europea – Next Generation EU. 

 

Progetto: “La formazione alla transizione digitale, sfida ed opportunità per la nostra scuola”. 

Accordo di concessione: VIIC82900P - M4C1I2.1-2023-1222-P-42133 

CNP: M4C1I2.1-2023-1222-P-42133 

CUP: I94D23003380006  

CIG: B465E49D62 

 

 
Oggetto: Determina di affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del Dlgs 36/2023 e del D.L. 

n.77/2021 mediante, Trattativa Diretta sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) per  

l’acquisizione di Servizi di formazione per la realizzazione di N. 4 LABORATORI DI FORMAZIONE SUL 

CAMPO nell’ambito delle attività previste per la “Formazione del personale scolastico per la transizione 

digitale” (D.M. 66/2023), in coerenza con i quadri di riferimento europei per le competenze digitali DigComp 2.2 

e DigCompEdu e delle istruzioni operative emanate dal MIM (m pi. AOOGABMI. Reg. Uff. U. 0141549 del 

07/12/2023) per un importo massimo stimato pari ad € 6.240,00 (€ seimiladuecentoquaranta/00) lordo stato e 

comprensivo di IVA se dovuta. 

 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità Generale 

dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.I. n. 129/2018 "Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle 

istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della Legge 13 luglio 2015, n. 107"; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 

ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle 

regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa"; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento recante norme in materia di autonomia delle 

Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della Legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015 n. 107, concernente “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 

per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

VISTO il Decreto Legislativo recante il Codice dei Contratti Pubblici n. 36 del 31/03/2023, approvato dal Consiglio dei 

Ministri nella seduta del 28/03/2023, attuativo dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78; 

VISTO l’art. 224 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, rubricato “Disposizioni ulteriori”; 

VISTO l’art. 225 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 recante “Disposizioni transitorie e di coordinamento”; 

VISTO in particolare l’art. 225, comma 8, del D.Lgs. 36/2023 che recita “In relazione alle procedure di affidamento e 

ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti, finanziati in tutto o in parte con le risorse 

previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea, ivi 

comprese le infrastrutture di supporto ad essi connesse, anche se non finanziate con dette risorse, si applicano, 
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anche dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 del 2021, convertito, con modificazioni, 

dalla legge n. 108 del 2021, al decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, nonché le specifiche disposizioni 

legislative finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC 

nonché dal Piano nazionale integrato per l'energia e il clima 2030 di cui al regolamento (UE) 2018/1999 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018”; 

VISTO l’art. 11, comma 1, della Legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione”, in forza del quale “ogni nuovo progetto di investimento pubblico, nonché ogni progetto in 

corso di attuazione alla predetta data, è dotato di un "Codice unico di progetto", che le competenti 

amministrazioni o i soggetti aggiudicatori richiedono in via telematica secondo la procedura definita dal 

CIPE”; 

VISTO altresì l’articolo 11, comma 2-bis, della Legge 16 gennaio 2003, n. 3 ai sensi del quale “gli atti amministrativi 

anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di 

progetti d'investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che 

costituiscono elemento essenziale dell’atto stesso”; 

VISTO l’art. 45, comma 2, lett. a) del D.I. 129/2018, il quale prevede che «Al Consiglio d’Istituto spettano le 

deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti dalla normativa vigente in materia, dei criteri e 

dei limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico, delle seguenti attività negoziali: a) affidamenti 

di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle 

relative previsioni di attuazione, di importo superiore a 10.000,00 euro»; 

VISTA la delibera A.N.AC. n. 122 del 16 marzo 2022 avente ad oggetto «Individuazione dei dati e delle informazioni 

che le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori devono fornire alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici 

al fine di monitorare l’adozione dei requisiti e dei criteri premiali per le pari opportunità generazionali e di 

genere, nonché per l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità, di cui all’articolo 47 decreto-legge 31 

maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, in relazione ai contratti 

finanziati con le risorse del PNRR e del PNC»; 

PRESO ATTO che la linea di finanziamento che interessa codesta scuola è: 

D.M. 66/2023 - PNRR - Missione 4: Istruzione e Ricerca - Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei 

servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università - Investimento 2.1: Didattica digitale integrata e formazione 

alla transizione digitale per il personale Scolastico. “Formazione del personale scolastico per la transizione 

digitale” del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU; 

 VISTO il Decreto del Ministro dell’Istruzione n. 66 del 12 aprile 2023 recante «Riparto delle risorse alle istituzioni 

scolastiche in attuazione della linea di investimento 2.1 “Didattica digitale integrata e formazione alla 

transizione digitale per il personale scolastico” nell’ambito della Missione 4 – Istruzione e Ricerca – 

Componente 1 – “Potenziamento dell’offerta dei servizi all’istruzione: dagli asili nido all’Università” del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione Europea – Next Generation EU»; 

VISTO l’Allegato 1 del Decreto del Ministro dell’Istruzione n. 66 del 12 aprile 2023 recante «Riparto delle risorse alle 

istituzioni scolastiche in attuazione della linea di investimento 2.1 “Didattica digitale integrata e formazione alla 

transizione digitale per il personale scolastico” nell’ambito della Missione 4 – Istruzione e Ricerca – 

Componente 1 – “Potenziamento dell’offerta dei servizi all’istruzione: dagli asili nido all’Università” del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione Europea – Next Generation EU»; 

VISTO che questa Istituzione Scolastica è stata autorizzata ad attuare azioni miranti alla realizzazione di percorsi 

formativi per il personale scolastico (dirigenti scolastici, direttori dei servizi generali e amministrativi, personale 

ATA, docenti, personale educativo) sulla transizione digitale nella didattica e nell’organizzazione scolastica, in 

coerenza con i quadri di riferimento europei per le competenze digitali DigComp 2.2 e DigCompEdu, in 

attuazione della linea di investimento 2.1 “Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale per 

il personale scolastico” nell’ambito della Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – “Potenziamento 

dell’offerta dei servizi all’istruzione: dagli asili nido all’Università” del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR), finanziato dall’Unione Europea – Next Generation EU, con il Progetto “La formazione alla transizione 

digitale, sfida ed opportunità per la nostra scuola” - Accordo di concessione: VIIC82900P - M4C1I2.1-2023-

1222-P-42133 - per un importo pari ad € 43.994,03; 

VISTO la Nota Prot. n. m_pi. AOOGAMBI. Registro Decreti. U. 0141549, del 07 dicembre 2023 con la quale il Ministro 

dell’istruzione ha diramato le istruzioni operative per le azioni relative alla “Didattica digitale integrata e 

formazione alla transizione digitale per il personale scolastico”; 

CONSIDERATO che l’attuazione del PNRR prevede, per l’attuazione della Missione 4 – Componente 1 – Investimento 

2.1: “Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il personale scolastico. Formazione 

del personale scolastico per la transizione digitale”, l’individuazione del Ministero dell’istruzione e del merito 

quale Amministrazione titolare; 

VISTO l’Accordo di concessione VIIC82900P - M4C1I2.1-2023-1222-P-42133 di cui al Prot. m.pi. AOOGABMI. 

REGISTRO UFFICIALE. U. 0027579 del 26/02/2024 che costituisce formale autorizzazione all’avvio del 
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progetto e contestuale autorizzazione alla spesa; 

VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) per l’as. 2023/2024; 

VISTA la delibera n. 16 del 29/01/2024 del Collegio dei Docenti di adesione all’iniziativa e di approvazione del Progetto 

PNRR “La formazione alla transizione digitale, sfida ed opportunità per la nostra scuola” - VIIC82900P - 

M4C1I2.1-2023-1222-P-42133 - di cui al DM 66/2023 “Formazione del personale scolastico per la transizione 

digitale” e di inserimento nel PTOF; 

VISTA la delibera n. 11 del 08/04/2024 del Consiglio di Istituto inerente l’adesione al Progetto PNRR “La formazione 

alla transizione digitale, sfida ed opportunità per la nostra scuola” D.M. 66/2023 - CUP: I94D23003380006 per 

la realizzazione di percorsi per la formazione del personale scolastico per la transizione digitale; 

VISTA la Delibera n. 12 del 08/04/2024 del Consiglio di Istituto inerente  la formale assunzione a bilancio nel 

Programma Annuale per l’esercizio finanziario 2024 del finanziamento relativo al Progetto Codice M4C1I2.1-

2023-1222-P-42133 rientrante nell’ambito delle azioni finanziate con il PNRR che il predetto finanziamento 

pari ad € 43.994,03 è iscritto in conto competenza nel modello A, aggregato 02 – “Finanziamenti dall’Unione 

Europea” – voce 03 - “Altri finanziamenti dell’Unione europea”, istituendo la sottovoce “Next generation EU 

- PNRR” con categoria di destinazione A.3 Didattica istituendo la  specifica voce di destinazione “Investimento 

2.1 - Formazione del personale scolastico sulla transizione digitale – D.M. n. 66/2023 – Codice identificativo 

del progetto: M4C1I2.1-2023-1222-P-42133 - CUP: I94D23003380006”; 

VISTO il Programma annuale E.F. 2024 approvato dal CdI con delibera n.5 del 17/01/2024; 

VISTO il proprio Decreto di assunzione a bilancio del finanziamento assegnato, prot. n. 2160 del 20/03/2024; 

VISTA la propria azione di disseminazione, comunicazione, sensibilizzazione e pubblicizzazione del progetto, prot. 

2161 del 20/03/2024; 

PRESO ATTO che con Decreto prot. n. 2162 del 20/03/2024 è stato nominato RUP il Dirigente Scolastico pro tempore 

Prof. Emmanuele Roca; 

VISTO il Decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, recante 

“Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli 

investimenti";   

VISTO il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella legge 29 luglio 2021, n. 108, recante “Governance 

del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di 

accelerazione e snellimento delle procedure”; 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 

2021 e notificata all’Italia dal Segretario generale del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021; 

VISTA la decisione di esecuzione del Consiglio UE – ECOFIN, del 13 luglio 2021, recante «Approvazione della 

Valutazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza dell’Italia»; 

VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio 

generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, 

n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento 

(UE, Euratom) n. 966/2012; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021 che istituisce il 

Dispositivo per la ripresa e per la resilienza; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2021/2105 della Commissione del 28 settembre 2021, che integra il regolamento 

(UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, 

definendo una metodologia per la rendicontazione della spesa sociale; 

VISTO il Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito nella legge 6 agosto 2021, n. 113, recante “Misure urgenti per 

il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021, relativo all’assegnazione delle risorse 

in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli investimenti del PNRR e corrispondenti milestone e target; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze dell’11 ottobre 2021, che definisce procedure 

amministrativo contabili in ordine alla gestione del Fondo di rotazione, al flusso degli accrediti, alle richieste di 

pagamento, alle modalità di rendicontazione per l’attuazione dell’iniziativa Next Generation EU Italia; 

VISTA la Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della 

ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR, recante «Trasmissione delle Istruzioni Tecniche 

per la selezione dei progetti PNRR»; 

VISTA la Circolare del 29 ottobre 2021, n. 25 del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della 

ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR, recante «Rilevazione periodica avvisi, bandi e 

altre procedure di attivazione degli investimenti»; 

VISTA la Circolare del 18 gennaio 2022, n. 4 del Ministero dell'Economia e delle Finanze – Dipartimento della 

ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR, recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) - art. 1 comma 1 del decreto-legge n. 80 del 2021- indicazioni attuative»; 

VISTA la Circolare del 24 gennaio 2022, n. 6 del Ministero dell'Economia e delle Finanze – Dipartimento della 
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Ragioneria generale dello Stato – recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Servizi di 

assistenza tecnica per le Amministrazioni titolari di interventi e soggetti attuatori del PNRR»; 

VISTA la Circolare del 10 febbraio 2022, n. 9 del Ministero dell'Economia e delle Finanze – Dipartimento della 

Ragioneria generale dello Stato – recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Trasmissione 

delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo delle amministrazioni centrali titolari 

di interventi del PNRR»; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021, che definisce le modalità, le 

tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativa a 

ciascun progetto finanziato nell’ambito del PNRR, nonché dei milestone e target degli investimenti e delle 

riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel Piano necessari per la rendicontazione alla 

Commissione Europea; 

VISTO il Decreto del 7 dicembre 2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Pari Opportunità, 

con il quale sono state approvate, ai sensi dell’articolo 47, comma 8, del D.L. 77/2021 le Linee Guida volte a 

favorire la pari opportunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità 

nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC; 

VISTA la Circolare del 31 dicembre 2021, n. 33 del Ministero dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento della 

Ragioneria generale dello Stato - Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), recante “Nota di chiarimento 

sulla Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 – Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti 

PNRR – Addizionalità, finanziamento complementare e obbligo di assenza del c.d. doppio finanziamento”; 

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra gli altri, il principio del contributo all’obiettivo climatico e 

digitale (cd. tagging), il principio della parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani; 

VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR; 

VISTI i Criteri Ambientali Minimi (CAM) in vigore alla data odierna e ritenuto che il presente affidamento sarà 

conforme ai CAM previsti dalla normativa vigente; 

VISTO il Regolamento UE 2020/852 e, in particolare, l’articolo 17 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il 

principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione della 

Commissione UE 2021/C58/01, recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un 

danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

VISTA la circolare del 30 dicembre 2021, n. 32, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della 

Ragioneria generale dello Stato, avente ad oggetto “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Guida operativa 

per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)”, che impone 

all’Amministrazione titolare della misura di dimostrare se la stessa sia stata effettivamente realizzata senza 

arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali; 

VISTA la Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH), 

edizione aggiornata allegata alla circolare RGS n. 33 del 13 ottobre 2022 e alla circolare RGS n. 22 del 14 

maggio 2024; 

TENUTO CONTO che gli allegati c.d. “check list” alla Circolare DNSH n. 32/2021 forniscono indicazioni gestionali 

ed operative per tutti gli interventi nonché una sintesi dei controlli richiesti per dimostrare la conformità al 

principio DNSH; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti dall'articolo 

25, comma 2, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, comma 78, della legge n. 107 del 

2015 e dagli articoli 3 e 44 del citato D.I. 129/2018; 

VISTO il Regolamento di Istituto dell’Attività negoziale ai sensi del D.I. 129/2018 di cui alla Delibera del CdI n. 59 del 

25/02/1019, che disciplina le modalità di attuazione delle procedure di acquisto di lavori, servizi e forniture e di 

affidamento delle concessioni di lavori, servizi e forniture; 

VISTA l’integrazione al Regolamento attività negoziale “integrazione ai sensi art. 50 Dlgs 36/2023” di cui alla Delibera 

14 del CdI n. del 08/04/2024; 

VISTA l’Integrazione al Regolamento di Istituto per l’Attività negoziale ai sensi dell’Art. 45 del D.I. 129/2018 di cui 

alla Delibera del CdI n. 94 del 10/05/2023;  

VISTA l’integrazione al Regolamento della scuola recante “Disciplina per il conferimento di incarichi di collaborazione 

ed esperti” approvata con Delibera n. 93 del 10/05/2023 del Consiglio di Istituto, che ha previsto - all’art. 4 - 

criteri di selezione anche applicabili alla selezione di figure per la realizzazione di Progetti PNRR; 

VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF); 

VISTO quanto disposto l’art. 17, commi 1 e 2, del D.Lgs. n. 36/2023 il cui testo si riporta integralmente: 1. Prima 

dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con 

apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 

selezione degli operatori economici e delle offerte. 2. In caso di affidamento diretto, l'atto di cui al comma 1 

individua l'oggetto, l'importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere 

generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale. 

VISTO l’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs 36/2023 ai sensi del quale “le stazioni appaltanti procedono all'affidamento 
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dei contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 14 mediante 

affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di 

progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione 

delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante"; 

VISTO l’Allegato II.1 al D.Lgs. 36/2023 recante “Elenchi degli operatori economici e indagini di mercato per gli 

affidamenti di contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea”; 

VISTO l’art. 1, comma 449, della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 208 del 2015, che 

prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, 

sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTO l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo restando quanto previsto dal 

citato art. 1, commi 449 e 450, della L. 296/2006, le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi 

gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi attraverso gli accordi quadro 

stipulati da Consip S.p.A. o il Sistema Dinamico di Acquisizione (SDAPA) realizzato e gestito da Consip 

S.p.A.;  

PRESO ATTO della non esistenza di convenzioni CONSIP attive in merito alla categoria merceologica afferente alla 

procedura di cui alla presente determina; 

DATO ATTO che nell’ambito degli Accordi Quadro stipulati da CONSIP SPA non risultano iniziative aventi ad oggetto 

interventi comparabili con quelli da affidare al termine della procedura di cui alla presente determina; 

VISTA l’art. 1, comma 450, della Legge 296/2006 il quale prevede che "Le amministrazioni statali centrali e 

periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative e delle 

istituzioni universitarie, nonché gli enti nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali 

di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore 

a 5.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico 

della pubblica amministrazione di cui all'articolo 328, comma 1, del regolamento di cui al D.P.R. 5 ottobre 

2010, n. 207" e ss.mm.ii.; 

CONSIDERATO che ai sensi dell'art. 62 comma 1 del D.Lgs. 36/2023 “Tutte le stazioni appaltanti, fermi restando gli 

obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di 

contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all'acquisizione di forniture e 

servizi di importo non superiore alle soglie previste per gli affidamenti diretti, e all’affidamento di lavori 

d’importo pari o inferiore a 500.000 euro, nonché attraverso l'effettuazione di ordini a valere su strumenti di 

acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza qualificate e dai soggetti aggregatori.”; 

VISTO l’art. 46, comma 1, del D.I. 129/2018, in base al quale «Per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, le 

istituzioni scolastiche, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente, anche in relazione al sistema di 

qualificazione delle stazioni appaltanti secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e 

dalle relative previsioni di attuazione, ricorrono agli strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, 

messi a disposizione da Consip S.p.A., secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni normative in materia 

di contenimento della spesa»; 

VISTO l’Art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, rubricato “Responsabile unico del Progetto” e l’art. 16 del D.Lgs. 

36/2023 che disciplina l’ambito di applicazione e la gestione dei “Conflitti di interessi”; 

VISTO l’Allegato I.2 al D.Lgs. 36/2023 recante “Attività del Rup”; 

VISTO la Determina di avvio/indizione prot. n. 7858 del 15/11/2024 che costituisce l’avvio della procedura di 

affidamento; 

VISTO la Trattaiva Diretta n. 4834351 del 15/11/2024; 

VISTO l’offerta pervenuta OE_NG4834351_L0_NP1854370del 18/11/2024 ns prot.n. 8014 del 21/11/2024; 

PRESO ATTO che l’offerta economica è congrua e rispondente con quanto nelle disponibilità della scuola; 

PRESO ATTO che il curriculum dell’operatore economico e i CV presentati sono congrui e  

            coerenti con quanto nelle aspettative della scuola; 

VISTO la regolarità del DURC in corso di validità al momento del presente decreto; 

VISTO l’assenza di annotazioni riservate sul sito Anac; 

VISTO la documentazione richiesta e ricevuta e in particolare: 

• Patto d’integrità firmato; 

• La dichiarazione relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari; 

• La dichiarazione resa in merito al titolare effettivo; 

• La dichiarazione assenza di conflitto di interesse dell’operatore; 

• La dichiarazione di impegno a costituire garanzia definitive; 

• La dichiarazione del rispetto dei principi DNSH E CAM; 

• La dichiarazine sui requisiti previsti dal Dlgs 36/2023 – situazione occupazionale e rispetto normativa L. 

68/99 
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VISTO le istanze di richiesta degli ulteriori documenti a riprova effettuati attraverso il Sistema di qualificazione  

             FVOE; 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla Legge del 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione» 

 

DETERMINA 

 

Art. 1 

Tutto quanto in premessa indicato fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

 

 

Art. 2 

Si autorizza l’affidamento diretto alla ditta DEI ROSSI FRANCESCO sede legale in VENEZIA (VE) indirizzo VIA 

ORTISEI 2/B, Codice Fiscale DRSFNC75A24L736N - P. IVA 034049102794 a seguito di indagine conoscitiva svolta 

attraverso Trattativa Diretta, del servizio di formazione come specificato nel Capitolato Tecnico, inteso quale fornitura 

di risorse professionali idonee al profilo di ESPERTO FORMATORE e/o di TUTOR così come delineato nelle 

Istruzioni operative emanate dal MIM per la realizzazione delle attività formative di n. 4 LABORATORI DI 

FORMAZIONE SUL CAMPO. 

Art. 3 

L’importo complessivo oggetto della spesa per l’acquisizione del servizio è determinato in € 6.240,00 (€ 

seimiladuecentoquaranta/00) lordo stato e comprensivo di IVA se dovuta. 

 

Art. 4 

La spesa sarà imputata, nel Programma Annuale, sull’Attività A.3.23 - " Investimento 2.1 - Formazione del personale 

scolastico sulla transizione digitale – D.M. n. 66/2023 – Codice identificativo del progetto: M4C1I2.1-2023-1222-P-

42133 - CUP: I94D23003380006” che presenta un’adeguata e sufficiente disponibilità finanziaria.  

 

Art. 5 

Nella misura e secondo le modalità previste dall’art. 117 del D.Lgs n. 36/2023, per la sottoscrizione del Contratto, 

l'amministrazione scolastica richiederà all’operatore economico affidatario la presentazione di una garanzia definitiva, 

sotto forma di cauzione o fideiussione, per l’esecuzione del Contratto medesimo. Il deposito in questione si intende a 

garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni assunte e del risarcimento dei danni derivanti da eventuali 

inadempienze, fatta, comunque salva la risarcibilità del maggior danno. La cauzione è a copertura anche delle penali. 

La mancata costituzione della garanzia determina la decadenza dell’affidamento. 

 

Art. 6 

Si approvano contestualmente alla presente gli atti relativi alla procedura stessa. 

 

Art. 7 

Ai sensi dell’Art. 15 del Decreto legislativo. n. 36/2023 e dell’Art. 5 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 viene individuato 

quale RUP il Dirigente Scolastico pro tempore Prof. Emmanuele Roca; 

 

 

Art. 8 

Il presente atto per l’obbligo della trasparenza e della massima divulgazione, viene pubblicato all’Albo on-line e nella 

sezione Amministrazione Trasparente del sito istituzionale della Scuola www.comprensivotezze.edu.it e conservato 

firmato agli atti dell’Istituto. 

 

Il Dirigente Scolastico pro tempore 

Prof. Emmanuele Roca 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005,  

il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 
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